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EDITORIALE 

Urgenze  
del dopo elezioni 

Finalmente  la campagna ele
orale è finta. O forse no.  

Comunque, pur nell’incertezza di un risultato che non rende subito possibile una maggioranza di 

Governo, oggi sappiamo che cosa hanno deciso gli  italiani. O forse no. 

Scusate se non ci appassioniamo al gioco di chi vince e chi perde. 

Confesercen" non fa il ""fo" per qualche par"to o per qualche soluzione di governo, ma con"nua 

a sostenere le misure che ri"ene decisive per creare condizioni di mercato più favorevoli e per 

garan"re  la sopravvivenza di migliaia di piccole imprese. 

Populis", sovranis", europeis" o  responsabili a tu& abbiamo presentato, prima delle elezioni,  il 

nostro documento: “Dieci pun" che il prossimo governo dovrà inserire tra le proprie priorità”. 

La nostra posizione non è cambiata.   

Dieci pun" non sono mol", ma rappresentano comunque un impegna"vo programma di governo 

quando finiscono per toccare temi come il carico fiscale la burocrazia, la sicurezza e la legalità. 

Siamo pertanto consapevoli che la  risposta, se arriverà, non  arriverà a  stre
o giro di posta. 

Nella situazione a
uale c’è tu
avia un’urgenza che non consente ulteriori rinvii: quella rela"va 

alla sterilizzazione degli aumen" dell'Iva, già programma" per l'inizio del 2019, e  che, se entras-

sero in vigore, distruggerebbero qualsiasi ipotesi di crescita.  

Si tra
a di un ques"one che deve essere risolta ancor prima di ogni eventuale riduzione di impo-

ste o di qualsiasi provvedimento di sostegno al reddito. 

Il prossimo Def, presentato dal Governo in carica, dovrà rinviare a se
embre ogni decisione an-

che sulle clausole di salvaguardia. 

Una soluzione de
ata da comprensibili mo"vi tecnici, ma che ci preoccupa sopra
u
o per gli 

effe& nega"vi che potrebbe avere sul clima di fiducia di famiglie e imprese. 

Imprese, famiglie e inves"tori, hanno bisogno di risposte tempes"ve e solide. 

Per ora par"" e movimen" si dicono tu& d’accordo. 

Sarebbe pertanto possibile intervenire in fre
a. 

Tu
avia per disinnescare gli aumen" Iva servono 12,4 miliardi di euro, che vanno trova"  all’inter-

no del fa"coso , ma indispensabile, processo di risanamento dei con" pubblici. 

Un processo fondamentale per proseguire il percorso delle riforme avviate in ques" ul"mi anni. 

Bisognerà vedere dunque come quest’impegno si potrà conciliare con le promesse di spesa fa
e 

durante nel corso della campagna ele
orale.  

Come abbiamo già de
o tante volte, non siamo preoccupa" dei tempi lunghi di una soluzione 

is"tuzionale, ma della mancanza, dopo la sbornia ele
orale, di una seria indicazione programma-

"ca .  

In altre parole, bisogna che i par"", tu&, ma sopra
u
o quelli vincitori, facciano la tara ai loro 

programmi ele
orali  e rendano più esplicita e concreta la via che intendono tracciare per il futu-

ro. 

Ci auguriamo, insomma, che insieme alle alleanze  e alla spar"zione delle cariche,  la poli"ca  

possa tornare presto ad occuparsi di come far tornare a camminare, magari accelerando il 

passo, il nostro Paese. 

� 
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MODELLO UNICO AMBIENTALE (MUD) 

Ricordiamo la scadenza del 30 Aprile 2018 per la presentazione del Modello Unico di Dichiarazione 

Ambientale (MUD) per l’anno 2018 (da" riferi" al 2017). 

Tra le  a�vità interessate rientrano le imprese che producono rifiu" pericolosi e le imprese con più 

di 10 dipenden" che producono rifiu" non pericolosi derivan" da lavorazioni industriali e/o ar"gia-

nali. La dichiarazione dovrà essere trasmessa esclusivamente in via telema!ca .  

Non è più consen!ta la spedizione postale. 

Le di
e che intendono usufruire del servizio offerto dall’Associazione per l’elaborazione del model-

lo sono invitate a conta'are i nostri uffici entro il 6 aprile.   



BOLKESTEIN 

Bisognerà cioè verificare se, il fa
o 

di dare efficacia alle nuove conces-

sioni dal 1° gennaio 2021, non risul"  

in contrasto con i diri& e le aspe
a-

"ve di nuovi concessionari tanto da 

gius"ficare un’eventuale revoca 

delle concessioni per illegi&mità o 

inopportunità sopravvenuta.  

Non si può infa& non tener conto, 

che, nel prevedere la revisione 

dell’Intesa raggiunta in conferenza 

unificata, la legge ha rinviato all’indi-

viduazione di specifiche modalità di 

assegnazione delle concessioni per 

coloro che nell’ul"mo biennio han-

no dire
amente u"lizzato le conces-

sioni quale unica o prevalente fonte 

di reddito per sé e per il proprio 

nucleo familiare. 

Per dirla in modo più chiaro: cam-

biare i criteri in corsa può essere 

causa di contenziosi e ricorsi per cui, 

nulla è dato per scontato.  

Proprio in linea con l’incerta validità 

di concessioni rilasciate in potenzia-

le contrasto con i nuovi criteri, il 

Ministero ri"ene opportuna la so-

� 

Marzo 2018 4 

Proroga concessioni : 
le indicazioni del MISE 
 

I l Ministero dello sviluppo 

economico, ha recentemente 

fornito chiarimen" in merito 

alle procedure per il rinnovo 

delle concessioni per l’esercizio 

del commercio su aree pubbliche. 

Come è noto, infa&, l’ulteriore 

proroga, concessa con l’ul"ma 

legge di bilancio, ha cambiato le 

carte in tavola e ha reso incerto il 

percorso tracciato con l’accordo, a 

suo tempo raggiunta, in sede di 

conferenza delle Regioni.  

Un accordo che, ricordiamo,  sal-

vaguardava i diri& dei oncessiona-

ri uscen". 

Il ministero ha precisato che la 

nuova scadenza, fissata al 31 di-

cembre 2020, inevitabilmente, si 

deve applicare anche alle nuove 

concessioni eventualmente rila-

sciate nel 2017. 

In sostanza, i "toli rilascia" dai 

Comuni, che già nel 2017 hanno 

dato corso alle selezioni per il 

rinnovo e che avrebbero dovuto 

aver efficacia al 1° gennaio 2019, 

per effe
o della nuova proroga, 

saranno efficaci solo dal 1° gen-

naio 2021. 

Questa modifica non implica che 

le procedure di selezione ado
ate 

e concluse prima dell’entrata in 

vigore della legge di Bilancio siano 

da ritenere nulle o debbano esse-

re annullate. 

La nota del MISE ricorda tu
avia , 

che non è escluso che, a seguito 

della definizione in Conferenza 

Unificata dei nuovi criteri di con-

cessione dei posteggi introdo& 

dalla legge di bilancio, la ques"o-

ne possa essere nuovamente valu-

tata.  

spensione  degli adempimen" 

rela"vi ad eventuali procedure in 

corso, cioè avviate e non ancora 

concluse, sia prima che dopo l’en-

trata in vigore della legge di Bilan-

cio.  

Completamente diverso il caso dei 

posteggi da assegnare ex novo (su 

posteggi liberi o di nuova is"tuzio-

ne). 

In questo caso non essendo in 

gioco i diri& o le aspe
a"ve di altri 

ipote"ci concessionari, non va 

neppure valutata la possibilità di 

una sospensione delle procedure 

di assegnazione . 

 Infine, nei casi in cui l’Amministra-

zione abbia previsto la riorganizza-

zione di merca" con riduzione del 

numero dei posteggi, i "tolari 

uscen" dei posteggi soppressi non 

hanno diri
o alla proroga delle 

proprie concessioni, essendo que-

ste venute meno non per la sca-

denza del termine, ma per interve-

nuta revoca rela"va a circostanze 

sopravvenute. 
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I PRODOTTI DEL TERRITORIO 

Dal cuore di Venezia 
il vino dei frati 

D al 2011 il Consorzio 

Vini Venezia ha dato 

vita ad un ambizioso 

proge
o di recupero 

della biodiversità vi"vinicola vene-

ziana. 

Nella ci
à lagunare e nelle isole che 

le fanno da cornice sono infa& 

ancora presen" piccoli vigne"  me-

ritevoli di essere conserva" e valo-

rizza". 

Si tra
a delle tracce di una poco 

nota, ma  an"chissima, tradizione 

vinicola che in tempi recen" ha 

iniziato a riemergere.   

Il Consorzio Vini Venezia  (con la 

collaborazione delle Università di 

Milano e Padova e dl CraVit di Co-

negliano), grazie ad una accurata 

ricerca in or" e giardini nascos", ha 

infa& scovato più di 70 esemplari 

di vite e individuato ben 30 varietà 

di cui ancora 3 sconosciute. 

Oltre alla banca gene"ca delle va-

rietà (tramite analisi del DNA) ha 

così potuto nascere un vero e pro-

prio vigneto-collezione  nel cuore 

della ci
à, a due passi dalla stazio-

ne di Santa Lucia, nascosto alla vista 

della massa di turis" dalle alte mura 

del convento dei Carmelitani Scalzi. 

Grazie alla cura dei fra", i vi"gni 

che troviamo nella Doc Venezia 

hanno ripreso vita, arricchendo 

ulteriormente l’inaspe
ato e silen-

zioso giardino mis"co, ricco di pian-

te officinali, tra cui  la melissa Mol-

davica, peculiare ingrediente della 

miracolosa Acqua di Melissa.  

Il risultato è un vino che nasce, 

secondo la tradizione, in due versio-

ni: un bianco e un rosso.   

Al vino bianco secco “Ad mensam” 

si affianca il rosso, moderatamente 

tannico, “Prandium” entrambi o
e-

� 
nu"  dagli an"chi vi"gni reupera" 

(17 per il bianco e 9 per il rosso)  

che raccontano le origini mercan"li 

della ci
à: dal Raboso alle Malvasie, 

dalle varietà armene alla Marzemi-

na, dal Verduzzo al Lison, e altre 

varietà rare.  

Anche la forma delle bo&glie, è 

stata scelta in modo da  ricordare il 

più possibile quelle impiegate in 

passato e recano in e"che
a due 

immagini pi
oriche della bella Ve-

nezia del ‘700, una riprende la rap-

presentazione di Canale
o di uno 

scorcio del Canal Grande, l’altra 

invece è un’incisione della veduta 

degli Scalzi realizzata dal Visen"ni.  

I vini che sono sta" realizza" con la 

vendemmia 2017, la prima realizza-

ta a mano dai fra", saranno presen-

ta" in anteprima il giorno 16 aprile 

alle ore 11.30 presso il Padiglione 4 

Stand E3 del Vinitaly di Verona. 

L’intero proge
o è ricostruito  nel 

libro,  “Il vino nella storia di Vene-

zia” edito da Biblos.   

(M.L.) 

#FEELVENICE 

Il 23 giugno 2018 presso il Conven-

to dei Carmelitani Scalzi di Vene-

zia, il nuovo format di evento eno-

gastronomico organizzato dal 

Consorzio Vini Venezia per vivere 

e assaporare la Venezia enoga-

stronomica auten"ca e di qualità. 

Passeggiando tra vigne" e or" di 

piante medicinali si svolgerà una 

degustazione libera dai vini del 

Piave a quelli del Lison-

Pramaggiore, senza dimen"care i 

vini che meglio esprimono il volto 

della ci
à: la Doc Venezia. Per info 

e programma: 

 www.docvenezia.com  

IL CONSORZIO VINI VENEZIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nato nel 2011 dalla fusione del 

Consorzio Volontario Tutela Vini 

DOC Lison Pramaggiore e del Con-

sorzio Tutela Vini del Piave DOC, 

ha lo scopo di tutelare, valorizzare 

e promuovere le cinque denomi-

nazioni che si estendono nelle 

province di Treviso e Venezia: DOC 

Venezia, DOC Lison-Pramaggiore, 

DOC Piave e le DOCG Lison e Mala-

no
e del Piave. 

Il Consorzio Vini Venezia, insieme 

ad alcune aziende rappresenta"ve 

del territorio tutelato. sarà presen-

te al Vinitaly a Verona dal 15 al 18 

aprile al padiglione 4 stand E 3. 
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 FATTURAZIONE ELETTRONICA 

Acquisto carburanti 
e fattura elettronica 

S 
i avvicina l’avvio, previ-

sto dal 1° luglio 2018, 

della fa
urazione 

ele
ronica nel se
ore 

della distribuzione dei carburan". 

Si tra
a di un adempimento che 

interesserà una larghissima platea 

di contribuen".  

Tu& gli acquiren" di carburante 

dovranno pagare usando obbliga-

toriamente una carta di debito o 

di credito e dovranno farsi rilascia-

re dai gestori la fa
ura ele
ronica, 

in quanto per la deduzione del 

costo non potranno più u"lizzare 

la scheda carburan". 

Per ricevere le fa
ure ele
roniche 

dal Sistema di interscambio (cui 

verranno recapitate dal gestore) 

bisognerà comunicare la propria 

pec al benzinaio, oppure procede-

re all’iden"ficazione dire
a  pres-

so l’agenzia delle Entrate. 

Quest’ul"ma soluzione richiede 

però l’accreditamento del canale 

di trasmissione a
raverso una 

procedura tecnica piu
osto com-

plessa. 

Al momento la norma"va Iva non 

consente ai gestori l’emissione di 

una fa
ura riepiloga"va a fine 

mese, per cui, ad oggi - in a
esa di 

interven" legisla"vi - si procederà 

ad eme
ere, entro la mezzano
e 

del giorno in cui è stato effe
uato 

il rifornimento, una fa
ura ele
ro-

nica con indicata la natura, la qua-

lità e la quan"tà dei carburan" 

vendu". 

Ancora possibili invece le a
uali 

fa
urazioni differite a fine mese 

legate alle «carte carburan"» delle 

compagnie petrolifere (compresi i 

voucher, ecc…). 

L’agenzia delle Entrate  e le asso-

ciazioni dei gestori dall’altra, sono 

al lavoro da tempo per trovare 

soluzioni che riducano al minimo 

gli impa& connessi all’entrata in 

vigore dei nuovi obblighi.  

I rappresentan" di Faib Confeser-

cen" hanno rappresentato le 

preoccupazioni dei gestori  in ra-

gione sia della complessità della 

nuova disciplina sia della difficolta 

di adeguare gli impian"  nei termi-

ni previs" dal legislatore.  

L’agenzia delle Entrate ha assicu-

rando di essere perfe
amente al 

corrente delle difficoltà tecniche 

ed opera"ve che l’a
uazione dal 

della fa
urazione ele
ronica po-

trebbe comportare sulla rete car-

buran".  

Per questo mo"vo sono state ipo-

"zza" meccanismi di assolvimento 

“veloce” dell’obbligo a
raverso 

alcune innovazioni tecnologiche. 

Sono allo studio, ad esempio,  

soluzioni che consentono di pre-

associare, alle carte di credito o di 

debito,  gli elemen" anagrafici 

necessari al gestore per l’emissio-

ne e la trasmissione delle fa
ure 

ele
roniche. 

L’Agenzia ha anche ipo"zzato l’uso 

di un QR Code (generato a
raver-

so un applicazione) contenente tu& 

i da" di fa
urazione e leggibile con 

uno strumento in dotazione al ge-

store, evitando così la trascrizione 

manuale di tu& i da" del cliente.   
La Faib ha apprezzato la compren-

sione dimostrata dall’Amministra-

zione e lo sforzo messo in campo 

per generare “in automa"co” e sen-

za ulteriori oneri burocra"ci la fa
u-

razione ele
ronica, ha tu
avia riba-

dito la necessità di estendere il cre-

dito d’imposta, previsto dalla nuova 

norma,  a tu
e le forme di paga-

men" ele
ronici (carte di credito e 

debito, carte petrolifere…) e chiesto 

che venga a
entamente monitorato 

il sistema dell’intermediazione ban-

caria.  

In merito a quest’ul"mo punto è 

stata infa& segnalata l’inizia"va del 

principale gestore dei servizi di pa-

gamen" ele
ronici che, all’indomani 

dell’approvazione della norma sul 

credito d’imposta a favore dei ge-

stori, ha aumentato  considerevol-

mente le commissioni di intermedia-

zione. 

DISTRETTI DEL COMMERCIO  

La Giunta regionale ha approvato le proposte comunali di individuazione 

dei distre& del commercio. 

Sono state approvate 58 proposte che hanno interessato complessiva-

mente 111 amministrazioni comunali. 

In provincia di Venezia la Giunta ha riconosciuto ben 12 distre&:  Mestre, 

Zelarino, Jesolo (insieme a Cavallino Trepor"), Martellago, Mira, Mirano, 

Portogruaro (insiema Caorle e Concordia), San Donà (insieme a Noventa e 

musile), S.M di Sala, Scorzè, Spinea, Unione Comuni della Riviera del Bren-

ta (Dolo, Fiesso, Fossò e  Campagnalupia). 

I distre& cos"tuiscono, una delle principali espressioni di poli"ca a&va a 

sostegno del se
ore commercio nell’ambito dei centri storici e urbani. 

Si tra
a di  ambi" territoriali  nei quali i ci
adini e le imprese, liberamente 

aggrega", qualificano le a&vità commerciali come fa
ore di innovazione, 

integrazione e valorizzazione delle risorse di cui dispone il territorio.  

Sono par"colarmente importan" perché ad essi vanno assegnate, in via 

prioritaria, le risorse  economiche che la Regione intende des"nare al 

commercio. 

Ulteriori domande di riconoscimento potranno essere presentate solo ad 

aprile 2019.  



Marzo 2018 7 

PIANO SANITARIO 

Abbiamo a cuore   
la tua salute  

Per tutelare la salute dei nostri soci, in modo che possano affronta-
re il futuro con maggiore serenità, da quest’anno la tessera Confeser-
centi assicura gratuitamente anche una copertura sanitaria integrativa 

La salute è il bene più prezioso e offrendo questa nuova opportunità rispondiamo 
ai bisogni dei nostri soci garantendo un significativo risparmio economico a chi si 
trova a dover affrontare i costi di una grave malattia o di un intervento chirurgico.  
 
Una copertura di elevato profilo ideata appositamente insieme ad un partner affidabi-
le com UniSalute  in grado di offrire serietà, professionalità ed esperienza. 

grandi interventi chirurgici 
prestazioni di alta specializzazione 

visite specialistiche 
prevenzione cardiologica  

prevenzione oncologica 
  

PERSONE COME TE IMPRESE COME NOI 



CAMPAGNA TESSERAMENTO 2018 
ADERIRE A CONFESERCENTI SIGNIFICA SOSTENERE UNA GRANDE ASSOCIAZIONE DI TUTELA DEL-

LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, E USUFRUIRE DELLE MOLTEPLICI  
OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA NOSTRA STRUTTURA.  

VISITATE IL NOSTRO SITO WWW.CONFESERCENTI.VE.IT 
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